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Al Congresso Usa 
racconti di stupri 
e violenze in Kuwait 

DAL NOSTflO CORRISPONDENTE 

«•NEW YORK. Con la caduta 
(eri di un F-l II in cui sono 
morti sul colpo I due piloti e un 
grave incidente durante un 
lancio di paracadutisti in cui è 
'morto un marine e ne sono ri
masti feriti altri cinque, sale a 
31 Ir numero dei militari Usa ri
masti uccisi In Ambia senza 
che ancora sia stato sparato 
nemmeno un colpo. D caldo 
torrido e la sabbia del deserto, 
le difficili condMord avita, la 
tensione stanno mettendo a 
dura prova le pio sofisticate 

, tecnologie militari e 11 pia ad
destrato esercito del mondo. 
Secondo gli esperti tra non 
mollo caldo, rabbia, condlzio-

. ini igieniche, abbassamento 
del morale dovuto ad un'inter
minabile attesa potrebbero 

oimietere nella forza di spedizJo-
soaiamericana un numero di 
WfAflrrieanche maggiore. 

«T ''E questo fatto d»*o»tì lomi-
"•ee un altro Inquietante argo-
mento a chi sostiene la neces-

' stai «ti una «guerra anticipata», 
n clima, sia a Washington che 
affOmi a New York è di cre
scente pessimismo sulla possi-
bitta di sostenere ancora a 
lungo rattesa di una soluzione 
negoziata. 0 perdurare del ri
fiuto iracheno di ritirarsi dal 
Kuwait ha attenuato di molto 
le speranze che ereno state ac
cese dal discorso di Bush del 
primo ottobre all'assemblea 
generale della Nazioni unite 
Nei corridoi del Palazzo di ve
tro si coglie a questo punto un 
•empie più pronunciato fataU-
jmo sull'Inevitabilità di un'a
stone militare. 

•F difficile dire adesso ciò 
. «he accadrà ma da qui • Nata

le - se non prima ancora - il 
presidente Bush dovrà tare un 
bilancio assieme ai suol princi
pali «laboratori. £ possibile 
che la decisione a quel punto 

• sia di continuare ancora per 
' tal po' a far andare avanti le 

cote come stanno. Ma se il bi
lancio arriva alla conclusione 
che le misure pacifiche non 

, tallonano, allora Bush dovrà 

S* Andreotti 
«È urgente 
la trattativa» 

considerare quelle che ha defi
nito «ulteriori misure», dice al 
•Washington Post» l'anonimo 
ministro degli Esteri di «un 
grande paese europeo». 

Un forte e agghiacciante ar
gomento a favore della «guerra 
anticipata» è venuto ieri al 
Congresso in una seduta della 
commissione sui diritti dell'uo
mo. Testimoni oculari, profu
ghi, parenti di vittime, espo
nenti di Amnesty International, 
hanno fornito una serie scon
volgente di particolari sulle 
atrocità commesse dagli Ira
cheni in Kuwait I testimoni si 
sono susseguiti per ore al mi
crofono raccontando di vio
lenze, sevizie, brutalità, donne 
e bambini violentati di fronte al 
loro cari poi sommariamente 
giustiziati, unghie strappate, 
torture con l'elettricità applica
ta al genitali. *l8a»»*t»>-spente 
negli occhi, massacri di intere 
famiglie, piccoli compresi. Cui 
si aggiungono i dossieri di Am
nesty International e dell'orga
nizzazione intemazionale per 
la difesa dei bambini sulla lun
ga tradizione, di torture, impri
gionamenti, multilazioni e as
sassini! di cui In Irati negli ulti
mi anni sono rimasti vittime i 
figli deldtssWenti. 

Tutto questo, accanto all'in
cubo delle armi chimiche e 
bateriologlche, del nuovi mis
sili, della nuova bomba ad 
aria-carburante e addlritura 
dell'atomica sia pure rudimen
tale che - stando al settimana
le «USA World Reperì» Sad
dam Hussein avrebbe già in 
suo possesso, evidentemente 
va ad ingrossare il dossier di 
giustificazione di un attacco. 
Anche se il fattore decisivo che 
spingerà o meno in direzione 
di una «guerra anticipata» re
stano gH umori di Wall Street, 
che ieri ha ancora una volta 
dato segni di panico al diffon
dersi di voci - poi smentile dal 
Pentagono - di sconfinamenti 
di truppe Usa dall'Arabia sau
dita in Kuwait e di fronte all'au
mento record del petrolio a 41 
dollari al barile. OS, Ci 

Il premier israeliano nomina Drammatiche testimonianze 
una commissione d'inchiesta sulla strage di lunedì 
Un appello di Arafat Ancora scontri, altri feriti 
«Intensificate Flntifada» Manifestazioni in Giordania 

Sfida di Shamir all'Orni 
«Siete solo degli ipocriti» 
Il portavoce del governo israeliano definisce «ipocri
ta» la condanna dell'Orni. Shamir ha nominato la 
commissione d'inchiesta sull'eccidio; la presiede 
Zevi Zamin, un generale della riserva ex capo dei 
servizi segreti (il Mossad). Nuovi incidenti nei terri
tori, 70 feriti. Arafat: «Intensificate l'intifada». La testi
monianza di un medico: «Lunedi i soldati hanno 
sparato anche sulle nostre ambulanze». 

DAL NOSTRO INVIATO 
OMBRO CIAI 

g a GERUSALEMME. Reazione 
durissima di Israele alle con
danne dell'Onu e alla possibi
lità che arrivi nella Citta Santa 
una commissione d'inchiesta 
intemazionale con il compito 
di indagare sull'eccidio della 
spianata delle moschee. Yossi 
Ahimetir, uno dei collaboratori 
più vicini al premier Shamir, 
ha definito •ipocrita» la con
danna intemazionale e ha re
spinto tutte le critiche perché 
la strage «è stata provocata dai 
palestinesi che hanno attacca
to i fedeli ebraici in preghiera 
davanti al Muro del Pianto per 
la festa del Succo!» Israele na
turalmente non esclude la pos
sibilità che un inviato speciale 
di Perez de Cuellar si rechi a 
Gerusalemme - come accad
de all'indomani della strage di 
Rishon Letzion, il 20 maggio 
scorso, quando un civile israe
liano uccise sette palestinesi -
ma per l'inchiesta non voglio
no intromissioni di sorta. E an

zi ieri II premier Shamir ha no
minato la sua commissione, 
affidandone la presidenza a 
Zevi Zamin, un generale della 
riserva, ex capo del Mossad 
dal 1938 al 1972 Su questo 
punto, e ieri la radio israeliana 
lo dava per certo, Tel Aviv spe
ra di trovare l'appoggio di Wa
shington che potrebbe opporsi 
con il veto ad una risoluzione 
troppo dura del Consiglio di si
curezza dell'Onu. 

Ma dalle testimonianze rac
colte tra i musulmani del quar
tiere arabo della Città Vecchia 
e all'ospedale Makassed la ver
sione dei «soldati costretti a 
sparare perché sopraffatti dal
la follar regge sempre meno 
Habis Ehvohidi è il primo me
dico che ha raggiunto la mo
schea di Al Aqsa «Quando so
no riuscito ad entrare nel re
cinto della spianata - racconta 
- ho trovato tre morti e una 
quindicina di feriti I soldati 
sparavano ancora, ma non sul

la folla che fuggiva Puntavano 
accovacciati come cecchini 
mentre un elicottero stava fer
mo nel cielo con altri soldati 
che sparavano» Il chirurgo 
dell'ospedale arabo di Gerusa
lemme sottolinea altre due cir
costanze sulla brutale violenza 
con la quale - a suo giudizio -
è stata compiuta la strage. La 
polizia israeliana ha sparato 
anche sulle ambulanze accor
se entro le mura della Città 
Vecchia. Al Makassed c'è una 
infermiera con tre pallottole in 
un braccio È stata colpita 
mentre sorreggeva, con la ma
no alzata, un contenitore di 
sangue per la trasfusione d'e
mergenza. Un altro infermiere 
«stato colpito da due proiettili 
all'addome. «Ma la cosa più 
grave - racconta ancora D-
wohkJi - è che alcuni militari 
impedivano ai medici di soc
correre I feriti minacciandoli 
con I fucili Alta nostra ambu
lanza - prosegue - hanno 
spaccato tutti i vetri e il lunotto 
della sirena». Al Makassed otto 
fenti sono ancora in fin di vita. 
Uno è clinicamente morto. Un 
ragazzo di 14 anni ha il polmo
ne destro, il fegato e il rene de
stro colpiti dalla stessa pallot
tola. Questo perché I militari 
hanno sparato con piccolissi
mi proiettili ad alta velocità. 
Quelli con cui si spara miran
do all'obiettivo e non «per una 
reazione isterica di paura». 

Dunque l'interrogativo sulla 
dinamica della strage è ancora 
tutto aperto Chi ha dato l'ordi
ne di aprire il fuoco con quei 
proiettili invece che con le car
tucce di gom ma? E rimane cosi 
aperto un altro interrogativo li 
famoso a chi giova? E Shamir 
ad essere ora «prigioniero del 
Golfo», risucchiato da una stra
ge inutile nel vortice del pro
blema iracheno, oppure colpi
re in questo momento nella 
Città Santa fa il gioco di chi 
vuole costringere i palestinesi 
all'esodo volontario, da Geru
salemme e dai territori? Non ci 
si può nascondere che il conti
nuo stillicidio dell'lntifada. il ri
sveglio di un popolo sotto oc
cupazione sopito per tanti an
ni, e per io Stato di Israele una 
faccenda esplosiva Ogni gior
no più esasperata e difficile da 
gestire, anche sul piano inter
no, mentre il governo continua 
a chiamare a sé nuovi coloni, 
gli ebrei russi, per spingere 
avanti il progetto del Grande 
Israele. 

La cronaca di ieri ci riconse
gna altri scontri, altri feriti tra i 
palestinesi che sfidano il copri
fuoco nei villaggi di Gaza e del
la Clsgiordania, e da Tunisi 
Yasser Arafat lancia un appel
lo per una ulteriore intensifica
zione della «resistenza contro 
il nemico israeliano». A Geru
salemme est le auto girano 
con i drappi neri a rutto sulle 
antenne radio e per mangiare 

bisogna andare ad Ovest Nel
la zona araba non c'è un nego
zio aperto per fare la spesa e ci 
si muove rigorosamente a pie
di perché nessuna stazione di 
taxi accetta chiamate II bilan
cio odierno, secondo fonti pa
lestinesi, è di 70 feriti, quasi tut
ti da arma da fuoco Nuovi in
cidenti anche nei centri arabi 
di Israele (come Nazareth e 
Taibe) e a Gerusalemme, do
ve nel quartiere di Wadi al Joz 
la polizia ha caricato con i la
crimogeni una folla di persone 
che si erano recate a rendere 
omaggio ai parenti delle vitti
me di lunedi. L'occupazione 
militare, infatti, prevede che le 
cerimonie funebri debbano es
sere strettamente riservate ai 
parenti delle vittime e i soldati 
impediscono agli altri palesti
nesi di recarvisi Per quanto ri
guarda le pedone arrestate lu
nedi-la cifra ufficiale è di 144 
- sono tutte accusate di «incita
mento alla ribellione» E ieri i 
giudici hanno concesso alla 
polizia di trattenere ancora per 
dieci giorni l'esponente pro-
Olp Feisal Hussein! e il vice 
Muftì Mohamed Jabal «per un 
supplemento d'inchiesta» 
Subito al di là del confine, in 
Giordania, per il terzo giorno 
consecutivo migliaia di giorda
ni e di palestinesi hanno mani
festato nelle vie di Amman e 
degli altri centri, scandendo 
slogan contro Israele e contro 
gli Stati Uniti 

Alle Nazioni Unite gli Usa cercano 
il consenso anche dei palestinesi 
Frenetica tornata di consultazioni informali ieri al-
l'Onu per «rifinire» la bozza di risoluzione america
na che condanna Israele per le violenze a Gerusa
lemme. L'obiettivo è di renderla più accettabile al-
i'Olp e agli Arabi che vogliono una condanna più 
dura ed evitare agli Usa l'imbarazzo di far infuriare 
Israele e al tempo stesso farsi votare contro in Consi
glio di sicurezza dagli Arabi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MIQMUND QINZBWMi 

fa* NEW YORK. Dopo aver 
proposto la più dura risoluzio
ne di condanna di Israele da 
quella adottata nel 1982 al mo
mento dell'invasione del Uba
no, I rappresentanti degli Usa 
all'Orni hanno per tutta la gior
nata di ieri cercato di ottenere 
su di essa il consenso dell'Olp 
e dei paesi arabi presenti nel 
Consiglio di sicurezza. 

Il testo della bozza america
na, che aveva avuto nella notte 
di martedì il consenso degli al
tri Paesi membri permanenti 
del consiglio (Urss, Cina, Fran
cia e Gran Bretagna) condan- -
nava tutte le violenze, esprime
va preoccupazione per «la 
scarsa preparazione e la rispo

sta eccessiva» delle forze di si
curezza Israeliane, autorizzava 
il segretario generale dell'Onu 
a inviare a Gerusalemme una 
missione Investigativa Questo 
testo, che rompeva con la tra
dizione di «comprensione» e 
•fiancheggiamento» nei con
fronti di Israele che gli Stati 
Uniti avevano costantemente 
tenuto in questi anni all'Orni, 
ha suscitato una reazione infu
riata da parte israeliana («sia
mo diventati gli agnelli sacrifi
cali», da mandare al macello 
per salvare l'unità con gli arabi 
realizzata sulla crisi del Golfo, 
si è lamentato il rappresentan
te del governo di Shamir). Ma 
non é riuscito ad accontantare 

i palestinesi e gli arabi, che 
vorrebbero una condanna più 
netta e l'invio non di una mis
sione del segretario generale 
ma di un assai più ufficiale e 
autorevole gruppo di osserva
tori del Consiglio di sicurezza. 
•Un testo del genere ci vergo
gniamo di trasmetterlo ai no
stri dirigenti», hanno detto ai 
giornalisti nei corridoi del Pa
lazzo di vetro f rappresentanti 
dell'Olp 

Essendo stato già approvato 
In linea di massima da rutti i 
paesi che hanno diritto di veto 
in Consiglio di sicurezza, il te
sto americano non rischiava di 
essere bocciato Ma I rappre
sentanti Usa all'Orai hanno 
cercato con ogni mezzo fino 
all'ultimo di evitare di trovarsi 
nell'imbarazzo di vedere ap
provata questa risoluzione con 
t voti contrari degli arabi, o, 
peggio ancora, di vederla met
tere in ballottaggio con la riso
luzione presentata da Yemen. 
Colombia. Malesia e Cuba con 
avallo dell'Olp, cui sarebbero 
costretti a mettere il veto. Se 
l'unità all'Orni con gli arabi 
contro Saddam Hussein vai 

bene uno scontro e magari an
che una rottura con Israele, 
non ci potrebbe essere solu
zione peggiore per gli Usa che 
scontentare sia gli israeliani 
che gli arabi. 

A dare una mano agli sforzi 
diplomatici americani è venu
ta ieri un'iniziativa del britanni
ci, che sono i presidenti di tur
no del Consiglio di sicurezza. 
Hanno presentato ieri una 
quarta bozza che «ripulisce» le 
parti più ostiche agli arabi del
la bozza americana, richiama 
esplicitamente le risoluzioni 
dell'Onu che impongono ad 
Israele di ritirarsi dai territori 
occupali, lascia cadere gii am
bigui riferimenti alla «imprepa
razione» delle forze di sicurez
za israeliane, «condanna» (e 
non si limita ad «esprimere 
preoccupazione») «le violenze 
e in particolare l'eccessiva rea
zione israeliana», ma mantiene 
la formulazione sugli inviati 
del segretario generale 

Su quest'ultima bozza conti
nuano le consultazioni al mo
mento In cui scriviamo, e sono 
già state introdotte nuove mo
difiche per renderla pio accet
tabile airOlp e agli arabi 

Il Papa condanna 
il tragico eccidio 
e teme per la pace 
Un forte appello del Papa perchè i popoli palestinese 
e israeliano ncerchino la via per «vivere in una pace 
equa e durevole, ciascuno nella propna patria». Fer
ma condanna dell'eccidio di lunedi scorso avvenuto 
«nei luoghi considerati sacri da cristiani, ebrei, musul
mani». Viva preoccupazione per l'acuirsi di tutta la si
tuazione mediorientale, per la cui soluzione sembra
va essersi accesa qualche speranza. 

ALCE9TK SANTINI 

«•CITTA Da VATICANO Gio
vanni Paolo II ha espresso ieri, 
durante l'udienza generale, 
una condanna netta dell'ecci
dio di Gerusalemme ed ha ri
volto un invito a palestinesi ed 
israeliani perchè ricerchino in
sieme la via di una pacifica 
convivenza. «Non è possibile-
ha affermato -rimanere indif
ferenti e non condannare, in
sieme con la violenza che ha 
causato altri morti e feriti, una 
situazione di ingiustizia che 
dura da troppo tempo e che 
vede opporsi due popoli, quel
lo palestinese e quello israelia
no, che sono invece chiamati a 
vivere in una pace equa e du
revole, ciascuno nella propria 
patria». Il Papa ha voluto, cosi, 
dare ancora più risonanza alla 
«indignazione» che era stata 
espressa dall'organo vaticano 
che. commentando l'eccidio, 
lo aveva definito «un atto che 
offende la comunità umana». 

Il Papa si è. poi, unito al «vi
vo dolore», che era stato mani
festato al Sinodo mondiale dei 
vescovi, rilevando che esso «è 
reso ancora più grande dal fat
to che i tragici avvenimenti si 
sono verificati in luoghi consi
derati sacri da grandi religioni 
e a Gerusalemme, la città san
ta per gli ebrei, per I cristiani e 
per i musulmani» Ha, quindi, 
dichiarato di voler essere «vlci-
no al dolore di tutti coloro che 

piangono le vittime di questa 
ennesima violenza» ed ha 
espresso la sua «più viva soll-
danetà» verso tutte quelle po
polazioni che da troppo tem
po subiscono le conseguenze 
di «quotidiane tensioni ed an
gosce» Inoltre da quando è 
scoppiata la crisi del Golfo -
questo il significato dei preoc
cupato appello - queste popo
lazioni vivono i «pericoli» di 
una guerra che, oltre ad essere 
catastrofica per tutti, rinvereb
be e complicherebbe ancora 
di più i problemi riguardanti I 
diritti dei popoli palestinese e 
israeliano di vivere in pace. 

Dopo la «vfva preoccupazio
ne» espressa una settimana fa, 
Giovanni Paolo li confidava 
che qualche cosa di incorag
giante si sarebbe verificato Al
cuni segnali arrivati alla S.Sede 
sia dalla Casa Bianca che dal 
Cremlino come dalla CEE, nei 
giorni scorsi, avevano fatto 
sperare in un evolversi positivo 
di tutta la situazione. Le stesse 
impressioni riportate dal Se
gretario di Stato, card. Agosti
no Casaroli, dagli incontri avuti 
fa settimana scorsa all'Orni, 
dove aveva parlato a nome del 
Papa sul problema della difesa 
dell'Infanzia, avevano rafforza
to la speranza. Tuttavia dopo 
la strage di lunedi scorso, la di
plomazia vaticana è nuova
mente all'opera perchè sia evi
tato il peggio. 

Un soldato israeliano al guardia ai 
cancelli del Monte del Tempio 

L'Olp ritiene necessario 
un controllo dell'Onu 
sui territori occupati 

••ROMA. Misure dell'Europa 
per indurre Israele a rispettare 
la convenzione di Ginevra nei 
confronti della popolazione 
dei territori occupati, un'am
ministrazione provvisoria del
l'Onu sugli stessi territori, sono 
le richieste che l'CHp va formu
lando per far fronte alla situa
zione determinatasi con la 
strage di Gerusalemme «Israe
le ha dimostrato con I fatti una 
volta di più - ha dichiarato il 
rappresentante dell Olp a Lon
dra MI Safieh -di non essere 
in grado di amministrare i terri
tori, a nome dell'Olp vorrei 
chiedere un'amministrazione 
sotto l'egida dell'Onu durante 
il periodo di transizione fra 
l'occupazione israeliana e la 
sovranità palestinese» Shawid 
Armali, rappresentante del
l'Olp a Bruxelles, ha invece 
chiesto ai Dodici di «condan
nare inequivocabilmente il 
massacro» e di «prendere in 
considerazione la convocazio
ne di una conferenza intema
zionale» per risolvere le crisi 
del Medio Oriente. 

Il punto sulla posizione pa

lestinese è stalo fatto in una in
tervista a Italiaradio dal dele
gato di Palestina in Italia. Ne-
mer Hammad. Fra il ritiro delle 
truppe irakene dal Kuwait e 
quello di Israele dai territori 
occupati-ha detto Hammad -
•c'è un collegamento diretto» 
perché in entrambi i casi «c'è 
una violazione del diritto inter
nazionale» L'esponente pale
stinese ha sottolineato che 
«non ci possono essere due 
misure per la stessa cosa 
quando noi affermiamo che 
c'è un collegamento non in
tendiamo dire che il ritiro ira
keno e quello israeliano devo
no avvenire nello stesso tem
po, noi crediamo che ci sia ora 
l'occasione per esercitare una 
pressione più forte su Israele, 
nel momento in cui è in ballo 
l'interesse occidentale e degli 
Usa per il petrolio». LOIp co
munque non vuole «mettere gli 
Usa in un angolo» ma vuole ar
rivare ad una risoluzione del 
Consiglio di sicurezza che «at
tribuisca alla comunità inter
nazionale e all'Orni un ruolo 
nei territori occupati da Israe
le» 

l». 

it** 

K 

ir 

* - v r 

' t 

sjga ROMA. Giura sull'autenti
cità detta ricerca di una solu
zione negoziata dell'esplosiva 
crisi del Golfo, poi avverte-«Se 
la gestione politica-diplomati
ca fallisse, avremmo conse
guenze gravissime». Giulio An
dreotti toma a parlare della 
«Jorveriera mediorientale. In 
una funga intervista al settima-

- naie l'Europeo dice la sua sul 
blitz iracheno, il lavorio diplo
matico per piegare Saddam, la 
strage di Gerusalemme. 
Andreotti non nasconde che la 
tragedia di Gerusalemme po
trebbe far precipitare una si
tuazione già delicata •Bisogna 
fare di tutto per trovare una so
luzione che dia pace ad Israele 
e ai palestinesi-ha affermato
la causa palestinese non pud 
essere risolta simultaneamente 
al problema del Kuwait, ma la 
contestualità di tutte fé terre 
occupate resta» Esufl'OIppro 
Saddam dice- «Arafat ha sba
gliato ma va detto pero che 
molti paesi occidentali hanno 
la responsabilità di non aver 

. aiutato l'Olp». 

Napolitano: «Contro Israele 
servono misure di pressione economica» 
L'Italia deve esercitare misure di pressione su Israe
le, che incidano sulle relazioni economiche e com
merciali tra quel paese e la Comunità europea. Lo 
ha sostenuto alla Camera, nel dibattito sulla strage 
di Gerusalemme. Giorgio Napolitano, che ha de
nunciato le responsabilità degli Usa e della stessa 
Cee per il protrarsi del conflitto mediorientale. Na
politano è stato ricevuto da Andreotti. 

FABIO INWINKI» 

• • ROMA, Impegnato De Mi
cheli» al vertice con i paesi del 
Maghreb, il governo ha scomo
dato per le dichiarazioni alla 
Camera sulla strage di Gerusa
lemme - sollecitate dal gruppo 
comunista sin da martedì mat
tina - Il sottosegretario Claudio 
Lenoci. «Avrei ritenuto dovero
sa in questa occasione - ha ri
levato Giorgio Napolitano all'i
nizio del suo Intervento in aula 
- la presenza del presidente o 
del vicepresidente del Consi
glio», e analoghe proteste sono 
venute dai rappresentanti di 

altri gruppi Napolitano ha sol
lecitato il governo italiano a far 
seguire alle prese di posizione 
di questi giorni «l'esame senza 
indugio di misure di pressione 
adeguate nei confronti di 
Israele, che incidano sulle rela
zioni economiche e commer
ciali tra quel paese e la Comu
nità europea per porre final
mente termine a quella che è 
stata chiamata da un autorevo
le giornalista, certamente non 
sospetto di scarsa simpatia ver
so Israele, Arrigo Levi, la politi
ca degli eterni "no" del gover

no Shamir*. Un'iniziativa, que
sta, da iscrivere nella fase di 
nuova uniti e nuova consape
volezza espresse nei'ConsIglio 
di sicurezza dell Onu non solo 
per una condanna unanime 
nei confronti di Israele, ma an
che per realizzare forme di 
presenza immediata delle Na
zioni Unite nel territon occu
pati e preparare una conferen
za intemazionale sulla pace in 
Medio Oriente II parlamentare 
comunista ha ricordato di aver 
posto, sin dall'agosto scorso, 
l'esigenza di inquadrare la crisi 
del Golfo nella situazione del
l'intera arca mediorientale, 
contrassegnata dall'incancre-
nirsl del conflitto arabo-israe
liano Il collegamento tra la cri
si del Golfo e la questione pa
lestinese è «obiettivo e politi
co» Sadam Hussein deve mi
rarsi dal Kuwait e far cessare te 
provocazioni, ma «non si può 
- ha insistito Napolitano -
proiettare in un futuro indefini
to e non garantito la soluzione 

della questione palestinese». E 
si è richiamato al discorso di 
Mitterrand all'Assemblea del
l'Onu sull'esigenza di avviare, 
al di là di illusioni miracolisti
che, un processo negoziale a 
più tappe In realtà, quello me
diorientale è l'unico conflitto 
che non si sia riusciti ad avvia
re a soluzione pur in un conte
sto intemazionale tanto muta
to, in proposito Napolitano ha 
evidenziato «insufficiente ini
ziativa, mancanza di continui
tà e di coerenza nell'impegno 
della stessa Comunità europea 
e gravissime amblguitaedebo-
iezze degli Stati Uniti nel loro 
rapporto con Israele, pur dopo 
l'avvio di relazioni dirette tra gli 
Stati Uniti e l'Olp, peraltro in
terrotte in modo ingiustificato 
e con gravi conseguenze» Nel
la sua qualità di ministro degli 
Esteri del governo ombra. Na
politano è stato successiva
mente ricevuto dal presidente 
del Consiglio Andreotti. al qua
le ha ribadito I urgenza di un 

negoziato per la soluzione del
la questione palestinese Nel 
dibattito a Montecitorio Ettore 
Mastna, intervenuto per la Sini
stra indipendente, ha sostenu
to che l'Italia deve chiedere 
l'invio di un contingente di pa
ce dell'Orni in Israele, la Ca
mera, per parte sua. Invi! in Pa
lestina una delegazione, gui
data dall'on Piccoli (che è 
presidente della commissione 
Esteri), per esprimere a quel 
popolo I sentimenti di cordo
glio e di solidarietà politica 
Mario Capanna, che nel corso 
del suo discorso ha esposto 
una bandiera palestinese, ha 
denunciato l'Inerzia del gover
no italiano nella crisi irachena, 
sostenendo che Mitterrand ha 
invece avviato contatti con Sa
dam Hussein Intanto anche il 
Senato ha espresso ien la «fer
ma condanna» per la strage di 
Gerusalemme esprimendo l'al
larme per il conseguente ag
gravarsi di tutte le tensioni nei 
tenitori occupati da Israele 

Patto mediterraneo 
tra Cee e Maghreb 

TONI FONTANA 

Bai ROMA. Non resta che tro
vargli un nome L'Italia e i pae
si amici dell'Est hanno dato vi
ta alla «pentagonale», quelli 
della Cee e del Maghreb riuniti 
ieri a Roma hanno sancito un 
nuovo patto, hanno aperto 
una nuova strada che collega, 
stavolta, le due sponde del Me
diterraneo Italia. Francia. Spa
gna e Portogallo, i quattro 
avamposti mediterranei della 
Cee, e Libia, Algeria Tunisia 
Marocco e Mauntania (Malta è 
il decimo socio) dopo un lun
go Iter preparatorio (Incontri a 
livello di alti funzionari si era
no svolti in marzo a Roma e in 
giugno a Tunisi) hanno preso 
impegni per rafforzare ed 
estendere la cooperazione in 
campo economico, sociale e 
culturale Commissioni miste 
si metteranno subito al lavoro 
per individuare soluzioni a 
problemi come il debito, l'im-
migrazione, e progetti perla 
collaborazione economica. 
Un intesa «pragmatica, flessibi

le e graduale» ha detto il mini
stro degli Esteri De Michelis ri
cordando che il patto di Roma 
prelude ad una negoziato più 
ampio tra questa parte del 
mondo arabo II 13 novembre 
a Bruxelles i paesi del Unione 
del Maghrcbina araba incon
treranno l'intera «famiglia» eu
ropea. E chiaro che l'intesa 
raggiunta tra i ministri e i rap
presentanti arabi ed europei 
(a Roma e erano tra gli altri lo 
spagnolo Ordonez. i ministri 
degli Esteri del Marocco Filali, 
della Libia Bishari e della Tuni
sia Boulares) rappresenta un 
altro passo in avanti verso la 
realizzazione e la convocazio
ne della Cscm. la conferenza 
sulla sicurezza e la coopera
zione nel Mediterraneo cui 
hanno già dato il loro assenso 
una quindicina di paesi 

E tuttavia l'incontro romano 
non poteva certo trascurare il 
contesto mediorientale, la crisi 
del Golfo e i riflessi del massa
cro di Gerusalemme De Mi

cheli* e il ministro degli Esteri 
algeri K> Sid Ahamed Ghozab. 
che 1 inno illustrato alla stam
pa !'c sito dei colloqui, si sono 
manta nuli «sulle generali» af
ferma ido che i dieci paesi si 
sono dovati d'accordo sulla 
necessità di risolvere per via 
negoziata la crisi e nel Golfo e 
di trovare una giusta soluzione 
alla questione palestinese 
De Michelis ha annuncialo a 
questo proposito che stamatti
na incontrerà a Roma il rap-
Rrasentante dell'Olp Nemmer 

ammad, ma non si è sbilan
ciato sulla ripresa del dialogo 
con i palestinesi De Michelis 
ha detto che le iniziative diplo
matiche di Arafat vengono se-
Suite con «interesse», ma le ha 

efinlte «ipotesi» e non ancora 
•segnali concreti, proposte 

firaticabili» 
n quanto alla conferenza eu-
roaraba che si doveva svolgere 
a Venezia nei giorni scorsi De 
Michelis ha ripetuto che il rin
vio è stato determinato dalla 
necessità, sottolineata anche 
da alcuni paesi arabi, di «pre
parala adeguatamente» 

l'Unità 
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